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DAI 2 ANNI

DAI 3 ANNI

Silvia Borando, Niente da fare, Minibombo, 2020.

Sonia Maria Luce Possentini, Il tesoro di Nina, Carthusia, 2020.

Cosa potrà mai fare un omino tutto solo quando 
intorno a lui sembra non esserci nulla?
Per fortuna all’improvviso un passatempo salta 
fuori ma… non tutto è come sembra!
Un racconto silenzioso, pieno di attese e sorprese, 
alla ricerca di qualcosa da fare.

Su una spiaggia in riva al mare, dove i colori del cielo e 
delle onde si riflettono fino a perdere i propri contorni, 
una bambina scopre con stupore lieve le piccole cose 
del mondo attorno a sé: un secchiello colorato, gli 
spruzzi d'acqua sul bagnasciuga, i granelli di sabbia 
tra le dita e una conchiglia che riporta suoni lontani... 
Questo raffinato silent book racconta il gioco della 
scoperta attraverso la prospettiva di chi guarda.



DAI 4 ANNI

Vincitore del premio per l’illustrazione Lele Luzzati di 
Cortemilia 2020 con la seguente motivazione:
Sarah Khoury autrice di testo e illustrazioni ci conduce con 
sapienza nel mondo dei sogni. La voce narrante è quella di 
una piccola bambina. È lei che sogna il sogno dell’elefante…
Dal frontespizio ci accoglie ad occhi chiusi sotto le coperte, 
in una immagine a segno, semplice ma efficace. Stiamo 
per entrare. Le immagini diventano dense.  Partendo da un 
rosso fuoco, gli strati sovrapposti del colore acrilico, steso 
per velature, simulano la sensazione del velo che scende 
sugli occhi pronti al sonno. Un incontro tenero, magico 
che prepara a soddisfare bisogni. Quello dell’Elefante che 
vorrebbe volare, quello della bambina che si sente pronta 
a trovare soluzioni, come un adulto! Ci vuole impegno, 
determinazione e amore per ottenere ciò che si desidera. 
Anche un elefante può volare e ogni piccolo può trovare 
soluzioni ai problemi …nei sogni tutto è concesso. Un 
racconto semplice, poetico, evocativo, perfetto per sedare 
le ansie di ogni bambino quando il buio della notte sta per 
avvolgerli.

Allegra Agliardi, Oltre, Girangolo, 2020.

Sarah Khoury, Il sogno dell’elefante, Lavieri, 2020.

Cosa accade se si guarda oltre il proprio sguardo? 
Come in un caleidoscopio, infiniti mondi si svelano! 
Quello che vediamo è davvero tutto quello che c’è? La 
siepe di Leopardi (citata anche nella dedica) è l’esempio 
letterario per eccellenza di un testo che racconta dello 
spazio infinito da cui siamo circondati e dello sguardo 
che, pur anche desideroso, non riesce mai a cogliere 
tutto, a contenere tutto quello che c’è.
I colori stesi con effetto pastellato, imperfetti e ricchi 
di movimenti interni, lo stile infantile e bidimensionale 
rendono questo albo - all’analisi complesso e studiato 
nei dettagli - semplice e schietto, bello e ricco di storie 
intriganti e interessanti che affascineranno anche i 
bambini più piccoli.



A. Lavatelli - F. Corso, La chitarra del nonno, Il leone verde piccoli, 2019.

DAI 5 ANNI

Gianni Rodari- Gaia Stella, Bambini e bambole, Emme edizioni, 2019.

Jolanda e il nonno hanno vissuto tanti momenti 
insieme. Ora lui non c’è più, ma lei si ricorda dei 
sassi raccolti lungo il fiume, del profumo delle 
sue caramelle alla menta e della sua inseparabile 
chitarra. E proprio la chitarra sarà il testimone che 
passa dal nonno alla nipote, che decide di imparare a 
suonarla.
Una storia sul potere evocativo del ricordo e 
sull’importanza della memoria per mantenere in vita 
chi non c’è più. Una vicenda che ci mostra come le 
passioni non nascano mai per caso, ma che sempre 
sono il frutto dell’amore per i propri figli e nipoti, del 
tempo che decidiamo di dedicargli.

C’è un universo perfetto, quello dei giocattoli, dove 
si muovono bambole che hanno tutto: posatine, 
scodelline, carrozzine… Nella realtà, invece, molti 
bambini non hanno proprio niente. Le filastrocche 
di Gianni Rodari sono così: con grazia e leggerezza 
vanno dritte al cuore e svelano l’essenza di un 
mondo che spesso gira alla rovescia.



Gianni Rodari – Olimpia Zagnoli, L’ omino di niente, Emme edizioni, 2019.

Fabiana Ottaviani, Il potere delle parole, ill. Cristina Petit, Pulce, 2019.

C’era una volta un omino di niente. Allora c’era, 
o non c’era? C’era, ma faceva cose di niente, 
come incontrare un topo di niente, per niente 
spaventato dal gatto di niente e goloso di buchi 
di formaggio, per quanto non sapessero di 
niente… È una storia un po’ surreale. L’ha scritta 
Gianni Rodari, l’ha illustrata Olimpia Zagnoli. 
Non proprio un libro di niente.

Le parole hanno un potere immenso. Una 
sola piccola parola può ferire dolorosamente o 
accarezzare teneramente.
Crescere significa imparare a maneggiare bene le 
parole e capire quando sono state usate malamente
e invece quando occorre dirle per stare vicino a 
qualcuno.
Un albo che rende perfettamente chiaro il potere 
delle parole, grazie a illustrazioni allegoriche e molto 
chiare.
Un testo diretto, delle immagini efficaci per un libro 
potente e necessario in contesti educativi ma anche 
da leggere in famiglia.



Kaatje Vermeire, Il giardino di Monet, Kite edizioni, 2020.  

DAI 6 ANNI

Peppo Bianchessi, La notte della balena, Rizzoli, 2019.

Un viaggio immersivo attraverso colori e atmosfere 
che svelano al lettore il genio di Claude Monet, il suo 
amore per Camille, per la luce accecante del giorno 
e per suoi i giardini, il suo lavoro e l’ossessiva ricerca 
che lo portarono a realizzare le sue opere più celebri e 
rappresentative: le Ninfee.

Per vederla volare sopra la città bisogna scegliere la 
notte giusta. Si deve salire sul tetto in silenzio. Meglio 
se con qualche panino e un po’ di pazienza. Si può 
stare distesi e anche abbracciati. E poi si aspetta. 
Lei sa quando arrivare. La balena annusa la felicità. 
Una commovente metafora sull’amore, la famiglia e il 
tempo che cambia le cose



Daniela Palumbo, Bilù l’ inventa sorrisi, Coccole Books, 2020.

Paola Farah Giorgi, Come funziona un bibliotecario, Scrittura Zen, 2020.

A Buonvicino, un tranquillo paesino sul mare tutti 
si volevano bene. Ma un giorno qualcosa cambiò, 
le persone diventarono tristi e cominciarono a non 
capirsi tra loro: – Oggi vorrei fare il minestrone: mi 
manca il sedano, me ne dai due coste? – chiedeva 
Mariapina.
– Ottima scelta – rispondeva il fruttivendolo – i 
peperoni sono appena arrivati!
L’invidia cominciò a inquinare i cuori e far costruire 
muri. Fino a quando in paese arriva Bilù, un bambino 
sorridente che con la gentilezza riesce a conquistare 
tutti.

Alcuni pensano che un bibliotecario abbia un 
funzionamento a pile o a corrente elettrica; altri 
suppongono che riceva energia da pale eoliche o 
da pannelli solari. Invece no. Un bibliotecario ha 
un suo particolare e specifico meccanismo, tanto 
complesso quanto semplice



DAI 7 ANNI

Ester Armanino, Una balena va in montagna, ill. Nicola Magrin, Salani, 2019. 

Michela Guidi, Ecciù! La biblioteca ha il raffreddore, Feltrinelli Kids,  2020.

La favola, grazie alla voce fresca e capace della 
Armanino, alla quale si aggiungono gli acquerelli di 
Magrin, essenziali, suggestivi e godibili anche dagli 
adulti, intende dunque essere d'ispirazione per 
grandi e piccoli, invitandoli a trovare il coraggio e a 
partire alla scoperta del mondo e della natura.

Uno starnuto libera delle goccioline che vivevano 
chiuse nel naso di un bambino.
Le goccioline iniziano la loro avventura nel mondo 
e giungono a Popinco Pau, una piccola biblioteca di 
quartiere.
Una delle goccioline, Matilde, è l’unica capace di 
leggere e insieme alle altre inizia a scoprire i libri tra 
gli scaffali.
La gocciolina Plin un pò titubante, vuole però scoprire 
cosa hanno i libri da raccontare ma si rende conto 
presto che i libri litigano tra di loro e non sopportano i 
bambini.
Le goccioline contageranno la biblioteca con un forte 
raffreddore e farà cambiare idea ai libri.



Alessandra Lazzarin, Un gioco da ragazze, Orecchio Acerbo, 2020.

Cristina Petit- Manuel Baglieri, Nel buio a volte…, ill. M. Baglieri, Pulce, 2019.

Un pomeriggio a giocare a casa della nonna, un 
pomeriggio, apparentemente, come tanti altri. 
Eppure niente è banale quando sono tre bambine 
a giocare, e nulla è come sembra! In mezzo 
alle foglie si nasconde un mondo incantato, 
il vento che asciuga i panni stesi ci trascina 
in un’entusiasmante avventura, le capriole ci 
trasformano in acrobati da circo, le siepi celano 
esotiche e feroci creature… Il delicato segno di 
Alessandra Lazzarin ci immerge in un mondo 
parallelo, quello dell’immaginazione dei bambini 
e delle bambine, altrettanto vero e concreto di 
quello “reale”. E questo passaggio a un mondo 
fantastico è reso ancor più facile e fluido da un 
testo asciutto e misurato fatto di giochi di parole 
che rimandano agli scenari immaginari.

Nel buio a volte non succede proprio niente.
Capita però che succedano cose.
A volte appaiono luci
Meglio mettersi seduti e vedere cosa succede...
Il Cinema è un grande buio con un buchino da 
cui esce una piccola luce che fa una scia che 
sembra di latte o di luna.

Il buio del Cinema è un buio che non mi fa paura 
per niente, perché è un buio pieno di storie e le 
storie sono sempre dalla mia parte.
Un semplice, poetico e dichiarato omaggio 
all’arte del cinema con illustrazioni raffinate e 
sapienti ricche di riferimenti cinematografici.



Vanna Vinci, La bambina giurassica, Mondadori, 2019.

Nicola Cinquetti - Antongionata Ferrari, Il punto di domanda, Città nuova, 2020.

La bambina giurassica è un piccolo libricino che si divora 
in un attimo, basta aprirlo per rimanerne incantati e 
ovviamente le illustrazioni non fanno che farlo diventare la 
perfetta favola della buona notte e, come ogni favola che si 
rispetti, anche questo ha una spledida morale, un prezioso 
insegnamento da tenere bene a mente e che scalda il 
cuore. Ma andiamo con ordine e parliamo in primis di che 
cosa parla questa storia e soprattutto chi è la vera star di 
questo libro. La bambina giurassica ha per protagonista 
Vannina: una bambina che all'esterno sembra il classico 
esempio di brava ragazzina, una signorina quindi molto 
educata che presta attenzione in classe, che studia e fa i 
compiti e che si comporta a modo, come del resto farebbe 
qualsiasi persona ben educata. 
Tutta la sua famiglia non fa che vantarsi di lei, di quanto sia 
una bambina a modo, ubbediente e pacata, ma quello che 
nessuno sa è che Vannina si maschera davanti alla sua 
faccia da brava bambina per essere lasciata in pace, libera 
di vagare con la mente e pensare a quello che più le piace, 
i dinosauri!

Nell’anno dedicato a Rodari e alla sua “Grammatica della 
fantasia”, la casa editrice Città Nuova offre ai bambini 
un libro leggero e fantasioso che, sullo stile del maestro 
Gianni, gioca con le forme, le parole, con il loro suono. 
Lo ha scritto Nicola Cinquetti, quest’anno premiato con 
il Premio Andersen come miglior scrittore per bambini 
e ragazzi. La storia è quella di un bambino che non sa 
leggere e si trova difronte un foglio bianco con disegnato 
un punto di domanda. Domanda nella domanda, il piccolo 
si chiede che cosa sia e così inizia a immaginarlo come 
fosse un lampione che illumina la notte o come un arco 
che scocca le frecce. Lo vede anche con un amo che non 
attira i pesci perché senza l’esca, oppure come una balena 
che arriva curiosa a vedere cosa succede. In questa 
storia arrivano anche i pirati e alle fine una mongolfiera 
che si alza nel vento. Un’avventura che, partita dal tavolo 
col foglio disegnato, qui vi ritorna. Adesso, però, il punto 
di domanda non è più tale, cosa è, invece, quel segno 
azzurro sulla carta? Provate a immaginare …



Luca Cognolato - Silvia, Del Francia, La musica del silenzio, Feltrinelli, 2020.

Fabio Genovesi, Rolando del camposanto, Mondadori, 2019.

Finalista del Premio Gigante delle langhe sezione 
narrativa 7-10 anni con la motivazione : (per essere 
…) Una storia particolarmente coinvolgente con 
un mix di situazioni scanzonate che si alternano 
a momenti emotivamente tristi e malinconici. 
Una fiaba leggera, ma anche di riflessione su 
tematiche esistenziali profonde. L’autore dà vita 
ad un pregevole romanzo con situazioni surreali 
che riescono a sorreggere problematiche ben 
troppo reali, come la ricerca della vera amicizia e la 
ricerca della forza che permette di superare prove 
particolarmente complesse che la vita pone davanti 
a ognuno. E poi la tristezza dell’abbandono. L’abilità 
nella scrittura di Genovesi rende facile al lettore 
l’immedesimazione nel giovane Rolando e lo fa 
emozionare nel percorrere al suo fianco la tortuosa 
scalata verso il Buio Nero. 

Finalista del Premio Gigante delle langhe sezione 
narrativa 7-10 anni con la seguente motivazione: 
(per essersi connotato …) Il romanzo si connota 
positivamente per il suo linguaggio immediato e 
coinvolgente che permette ai lettori di immedesimarsi 
nei protagonisti, due bambini dagli occhi ingenui e 
impauriti. La narrazione tocca profondamente le corde 
del cuore, là dove si trovano il bene, la bellezza, la 
speranza, una musica che rimane anche a distanza 
di anni, proprio come hanno fatto le parole che la 
mamma aveva trasmesso a Raul perché si ricordasse 
di lei: “Non dimenticare la musica, lì mi troverai 
sempre”. Il racconto si ispira ad una pagina di storia 
poco conosciuta che ci ricorda la grande figura di 
Giorgio Perlasca, un italiano rimasto in Ungheria 
che, fingendosi l’ambasciatore della Spagna, riuscirà 
a salvare più di 5000 ebrei dalla morte nei campi di 
sterminio nazisti. Il dramma è attenuato dal sottofondo 
favolistico ispirato al Flauto magico. 



DAGLI 8 ANNI

Jutta Bauer, Opinioni di un gatto, Feltrinelli Kids, 2020.

Mila Venturini, Io non sono sola, ill. Naida Mazzenga, Biancoenero, 2020.

Liam è un gattone rosso, grande e a strisce come 
una tigre. Orgoglioso della sua pancia e del suo pelo 
lustro. Da che ricordi ha sempre vissuto con Miss B. 
e osservando le sue azioni e quelle degli altri abitanti 
del quartiere si è fatto un’idea molto chiara: gli umani 
sono creature misteriose che non fanno mai quello che 
i gatti vorrebbero. Per fortuna i loro comportamenti sono 
terribilmente prevedibili, per questo Liam ha deciso di 
dare vita a un piccolo compendio del pensiero felino e 
libretto di istruzioni per indurre i padroni a realizzare tutti 
i desideri di un gatto. I suoi pensieri e le sue opinioni 
sul mondo sono raccolti in forma di appunti, come un 
piccolo dizionario in ordine sparso. Dalla T di Tappeto, 
oggetti fantastici dove correre a vomitare una palla di 
pelo o depositare un topo morto, alla C di Cibo che non 
ha la forma di nulla e secca in un attimo, alla A di Acqua, 
troppo bagnata ma che gli umani si ostinano a trovare 
meravigliosa. Un piccolo manuale dello stile di vita felino, 
illustrato da schizzi e disegni a colori.

Un giorno alla piccola Giulia viene annunciato dalla 
mamma che le regalerà presto una sorellina.

Intorno a lei tutti le ripetono che così non sarà più 
sola, ma lei non si è mai sentita sola, ha tanti amici 
e teme che l’arrivo della sorellina possa creare 
scompiglio nella sua vita serena e felice.

Giulia lotta contro il cambiamento, non lo accetta ma 
presto scoprirà che può essere anche bello avere 
una sorellina o un fratellino anche se non ti senti sola.



DAI 9 ANNI
Roberto Piumini- Sergio Olivotti, Le felicità, Gruppo Abele, 2020.

Luigi Garlando, Vai all’inferno, Dante!, Rizzoli, 2020.

DAI 10 ANNI

La felicità ha un suono? E quale? Ha un sapore? 
È un posto speciale? È un ricordo che arriva da 
lontano? Felicità è tantissime cose. È l’abbraccio 
dei genitori quando tornano a casa. È una corsa a 
piedi nudi sul prato. È arrampicarsi su un albero e 
scoprire com’è il mondo da lassù. È una coda che 
scodinzola, un regalo inaspettato, è l’ultima figurina 
della raccolta. È riuscire all’improvviso a far qualcosa 
da soli! Roberto Piumini immagina trenta giocose 
situazioni di felicità e le trasforma in altrettante 
poesie: tra rime e scene esilaranti, una piccola 
collezione di felicissimi momenti. Le illustrazioni di 
Sergio Olivotti poi sono una storia a sé, la stessa ma 
diversa. Ogni immagine in queste pagine racconta 
alla perfezione i versi, ma potrebbe raccontare allo 
stesso modo mille altre storie, basta saperle cercare.

Cosa succederebbe se dopo 700 anni Dante 
Alighieri, padre della lingua italiana, tornasse sulla 
Terra? Diventerebbe una star dei video game oppure 
sarebbe un appassionato tifoso della Fiorentina o 
magari conquisterebbe le ragazze con serenate in 
endecasillabi? Luigi Garlando ci racconta proprio 
questo gradito ritorno tra i mortali di Dante. Il poeta 
vuole riportare sulla retta via il protagonista del libro, 
Vasco Guidobaldi ragazzo di ottima famiglia, la più 
ricca e influente di Firenze, si trova da cinque anni 
a convivere con un grosso dolore che scarica sotto 
forma di rabbia, di aggressività e di maleducazione 
nei confronti di chi gli sta vicino diventando a tutti 
gli effetti un bullo. Dante lo guiderà attraverso la 
selva oscura come Virgilio fece con lui più di 700 
anni prima e lo aiuterà a capire il valore dei buoni 
sentimenti, lo educherà all’amore cercando di 
spiegargli il concetto a lui caro di amor cortese e del 
cor gentile.



Luca Azzolini, Bambini per gioco, Einaudi Ragazzi, 2019.

Marta Palazzesi, Le avventure del giovane Lupin, Salani, 2019.

La piccola Yassine e suo cugino Sayed vivono 
in uno sperduto villaggio dell’Afghanistan. 
Lavorano i campi, badano ai fratelli più piccoli 
e accudiscono il bestiame, ma trovano il tempo 
anche per sognare: credono nella magia dei libri 
e trascorrono lunghe mattinate a raccontarsi fiabe 
e leggende. Il loro mondo, però, sta per crollare. 
Su entrambi incombono le decisioni dei padri, 
disposti a liberarsi di loro per ripagare un debito 
o riacquistare un presunto onore perduto. Prima 
che le loro vite cadano in mano di adulti senza 
scrupoli, decidono di fuggire, incoraggiati dal 
maestro del villaggio, il saggio Mansur. C’è una 
scuola che può accoglierli. È perfetta per bambini 
che, come loro, vogliono imparare a leggere 
e scrivere. Li aspetta però un cammino pieno 
d’insidie che diventerà il viaggio più avventuroso 
della loro vita.

Scaltro, coraggioso e con un profondo senso 
dell’onore: Lupin ha solo quattordici anni ma è già 
una celebrità tra i malviventi di Parigi. La sua casa 
è la Forca, il palazzo più malfamato della città, e i 
suoi vicini sono falsari, rapinatori di banche e topi 
d’appartamento. Lupin, però, non ruberebbe mai 
senza un motivo e divide sempre il suo bottino con gli 
orfani del quartiere. Un giorno alla sua porta bussano 
Cyrano e Clarisse, lo scontroso domatore di elefanti 
e l’agile funambola del Circo d’Hiver, e per Lupin 
comincia un’avventura inaspettata. Tra colpi di scena 
e fughe rocambolesche, travestimenti e astuzie, 
Marta Palazzesi ci conduce nell’avventuroso passato 
di Lupin per scoprire come ha fatto a diventare il 
ladro gentiluomo più famoso e amato del mondo.



Rosario Esposito La rossa, Assenti senza giustificazione, Einaudi ragazzi, 2020.

Davide Morissinotto, Il fiore perduto dello sciamano di K, Mondadori, 2019.

Perù, 1986. Quando Laila viene ricoverata nella 
clinica neurologica di Lima non passa inosservata: 
la figlia di un diplomatico finlandese e i suoi capelli 
biondissimi incuriosiscono i giovani pazienti del 
reparto Pediatria. Specialmente El Rato, il ragazzino 
con la lingua più lunga che Laila abbia mai 
conosciuto. I due si imbattono per caso in uno strano 
diario, scritto nel 1941 da un certo dottor Clarke, 
e restano affascinati dal disegno di un raro fiore 
usato dagli sciamani della tribù di K che, secondo le 
annotazioni di Clarke, ha un grande potere curativo. 
Proprio in quel momento per Laila arriva la diagnosi: 
i medici sono finalmente riusciti a dare un nome alla 
sua malattia, un nome che non lascia speranze. 
O forse no. C’è ancora una cosa che i due amici 
possono fare, insieme: ritrovare il Fiore Perduto che, 
forse, può guarire Laila. E cambiare il destino di 
entrambi. Inizia così un viaggio lungo e inaspettato 
che li porterà dalle Ande alla foresta amazzonica, 
sfidando terroristi, trafficanti di droga e una natura 
maestosa e terribile.

É un libro che si legge dolorosamente, non perché 
sia scritto male, ma per i suoi contenuti, ma da cui 
non ci si riesce a staccare.
Leggere le storie di questi bambini e ragazzi 
(la prima storia, ad esempio è quella di Nicola 
Campolongo ucciso a soli 3 anni) vittime innocenti 
delle mafie fa davvero male.
Giovani vite stroncate solo perché si sono trovate 
al posto sbagliato nell’attimo sbagliato, solo perché 
figli o nipoti di una persona disonesta.
Le vicende, immaginate come narrate dalla voce 
dei protagonisti, danno vita alle tante vittime e 
restano scritte nere su bianco affinché nessuno 
possa mai dimenticarle.
Un libro da far leggere ai nostri ragazzi, perché 
possano imparare dal passato.



DAGLI 11 ANNI

Anna Lavatelli, I segreti di Olga, Coccole Books, 2020.

Ludovica Cima, La voce di carta, Mondadori, 2020.

Finalista del Premio Gigante delle langhe sezione 
narrativa 11-14 anni, con la seguente motivazione:(per 
aver trattato con garbo …)   Il romanzo tratta con 
garbo e con scrittura nitida temi complessi come il 
dramma dei gulag staliniani, l’importanza dello scambio 
intergenerazionale per la maturazione dei giovani in 
età evolutiva. La relazione interpersonale tra l’anziana 
Olga Mautino e la giovane Katia lo rende uno scritto 
di formazione e di crescita, una sorta di ri-educazione 
sentimentale attraverso l’ascolto dell’altro, del suo 
vissuto, e anche del silenzio come spazio di riflessione 
e di rielaborazione di pensieri autentici. In questo 
romanzo i segreti di Olga si liberano nel momento che 
riemergono dal suo racconto in presenza della giovane 
Katia, momento catartico e liberatorio per entrambe, 
condivisione umana ed emotiva delle proprie storie 
personali.

Finalista del Premio Gigante delle langhe sezione 
narrativa 11-14 anni, con la seguente motivazione: 
“Come rivoluzionare la propria vita silenziosamente, 
in un fine Ottocento contadino, che guarda alla 
città e all’industria della carta per uscire dagli 
stenti, dall’ignoranza e dalla fame. Un romanzo 
di formazione, che affida a un “cuore semplice”, 
che ne è protagonista, tutta la responsabilità di un 
cambiamento, in parte favorito dalle circostanze e 
dalla sorte, ma soprattutto determinato da un progetto 
femminile di pieno riscatto”.
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DAI 12 ANNI

Mattia ha quasi tredici anni, vive a Roma con la 
madre e il nonno Gabriel di origini polacche, chiamato 
in famiglia “nonno orso” per il comportamento 
sfuggente e taciturno. È il telegiornale a far scoprire 
a Mattia e alla mamma che il nonno è rimasto vittima 
di un assalto a un campo nomadi: alcuni teppisti 
hanno gettato bottiglie incendiarie contro le baracche 
e nonno Gabriel si è gravemente ferito tra le fiamme 
portando in salvo Kino, un bimbo di sei anni. Ma cosa 
ci faceva il nonno in un campo rom? Mattia e la sua 
amica Angela indagano, riportando gradualmente alla 
luce segreti e legami. Ogni capitolo del libro solleva 
un velo su un mistero della vita di nonno Gabriel e 
della famiglia, ma anche su una delle pagine più 
cupe e ignorate del nostro Novecento, il Porrajmos: 
più di mezzo milione di rom deportati e sterminati dai 
nazisti. Una tragedia che molti libri di Storia ignorano, 
che a scuola si studia molto raramente e di cui anche 
i pochi sopravvissuti hanno taciuto per molto tempo. 
Sarà Mattia a far luce su una storia dimenticata dalla 
Storia, che chiede la giustizia di un ricordo.

Viola ha quattordici anni e custodisce un segreto 
legato al giorno peggiore della sua vita, che lei 
chiama il Giorno in Cui Ho Toccato Il Fondo. Finora 
ha sempre passato le vacanze in montagna, in 
roulotte con i suoi adorati nonni e in compagnia 
della sua migliore amica. Quest’anno però il nonno 
è in ospedale e Viola si è appena trasferita con i 
genitori in una città di provincia dove non conosce 
nessuno e la vita è grigia anche in pieno agosto. 
Si preannuncia un’estate da dimenticare, ma un 
pomeriggio tutto cambia, quando Viola si imbatte 
in un gruppo di ragazzi e ragazze che giocano a 
pallavolo e che potrebbero diventare i suoi nuovi 
amici. Tra loro c’è l’indecifrabile e magnetico Indaco, 
che sembra nascondere molti misteri e ben presto 
spinge Viola a sfidare le regole, costringendola a 
superare le sue più grandi paure.


